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 Manuale di Manutenzione 

Comune di:   
Provincia di:   

PAESANA  
CUNEO  

Oggetto:   CONSOLIDAMENTO STRADA COMUNALE BORGATA GARZINI  

Elenco dei Corpi d'Opera:   
°  01 MURO DI SOSTEGNO  
°  02 OPERE STRADALI  
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MURO DI SOSTEGNO  
Unità Tecnologiche:   
°  01.01 Opere di sostegno e contenimento  
°  01.02 Opere di fondazioni profonde  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal 
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale 
vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo 
in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e 
della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. 
Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione 
della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le 
opere stesse (STR).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
01.01.R01 Stabilità   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di 
funzionamento.  
Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del muro 
(profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità.  
Prestazioni:   

Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento; 
- allo slittamento del complesso terra-muro.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Muro a mensola  
°  01.01.02 Tiranti  

Opere di sostegno e contenimento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Muro a mensola  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.01.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  
01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  
01.01.01.A03 Distacco   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  
01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  
01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento   
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
01.01.01.A06 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  
01.01.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  
01.01.01.A08 Mancanza   
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  
01.01.01.A09 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro 
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti 
del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.  

Opere di sostegno e contenimento  
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Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di 
ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.01.01.A10 Principi di ribaltamento   
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale.  
01.01.01.A11 Principi di scorrimento   
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Tiranti  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  
01.01.02.A02 Fenomeni di schiacciamento   
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
01.01.02.A03 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  
01.01.02.A04 Principi di ribaltamento   
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale.  
01.01.02.A05 Principi di scorrimento   
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
01.01.02.A06 Rottura   
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni di precompressione degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 
(lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di 
carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 
Nel caso di installazione di celle di carico verificare con cadenza mensile i valori di carico.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale   

Si tratta di elementi in acciaio realizzati secondo la tecnica della precompressione utilizzando come contrasto le pareti di sostegno. 
Vengono generalmente usati come vincoli di rinforzo ulteriori a corredo di opere di sostegno, di altezza notevole, per una maggiore 
stabilità dell'opera. Sono disposti sulla parte retrostante delle pareti, ancorati nelle zone profonde e stabili del terrapieno. In questo 
modo risulteranno presollecitati il rivestimento di protezione in cls del tirante ed il terreno posto nella parte a monte del muro.  

Opere di sostegno e contenimento  
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Lesioni; 4) Principi di ribaltamento; 5) 
Principi di scorrimento. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.01.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento 
di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato 
studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 
geologico in cui questa si andrà a collocare.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
01.02.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Pali trivellati  

Opere di fondazioni profonde  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Pali trivellati  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.02.01.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  
01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  
01.02.01.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  
01.02.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  
01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  
01.02.01.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.  
01.02.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  
01.02.01.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
01.02.01.A10 Rigonfiamento   

I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono 
realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti 
direttamente nel terreno o fuori opera con varie tecniche.  

Opere di fondazioni profonde  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 
perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
01.02.01.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
01.02.01.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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OPERE STRADALI  
Unità Tecnologiche:   
°  02.01 Strade  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi  
°  02.01.02 Scarpate  
°  02.01.03 Canalette  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   
02.01.01.R01 Accettabilità della classe   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  
Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  
Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; 
Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; 
Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 
70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 
160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 
70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 
70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade  
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Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   
02.01.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
02.01.01.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
02.01.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  
02.01.01.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  
02.01.01.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  
02.01.01.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

02.01.01.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
02.01.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Scarpate  

Unità Tecnologica: 02.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   
02.01.02.A01 Deposito   
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  
02.01.02.A02 Frane   
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione.  
Tipologia: Controllo   

02.01.02.C01 Controllo scarpate   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
02.01.02.I01 Sistemazione scarpate   

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto 
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   
Canalette  

Unità Tecnologica: 02.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   
02.01.03.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
02.01.03.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
02.01.03.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
02.01.03.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

Tipologia: Controllo   

02.01.03.C01 Controllo canalizzazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
02.01.03.I01 Ripristino canalizzazioni   

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade  
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COMMITTENTE:  COMUNE DI PAESANA  

OGGETTO:  CONSOLIDAMENTO STRADA COMUNALE BORGATA GARZINI  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE D'USO   

Comune di PAESANA   
Provincia di CUNEO  

PAESANA, __________  

IL TECNICO  
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 Manuale d'Uso 

Comune di:   PAESANA  
Provincia di:   CUNEO  
Oggetto:   CONSOLIDAMENTO STRADA COMUNALE BORGATA GARZINI  

Elenco dei Corpi d'Opera:   
°  01 MURO DI SOSTEGNO  
°  02 OPERE STRADALI  
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Unità Tecnologiche:   
°  01.01 Opere di sostegno e contenimento  
°  01.02 Opere di fondazioni profonde  

MURO DI SOSTEGNO  
Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal 
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale 
vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo 
in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e 
della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. 
Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione 
della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le 
opere stesse (STR).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Muro a mensola  
°  01.01.02 Tiranti  

Opere di sostegno e contenimento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Muro a mensola  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.01.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  
01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  
01.01.01.A03 Distacco   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  
01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  
01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento   
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
01.01.01.A06 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

Provvedere all'esecuzione di opportuni  sistemi di drenaggio posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'utilizzo di pietre di 
medie dimensioni addossate al paramento interno. Per evitare eventuali infiltrazioni di acqua in prossimità del piano di posa delle 
fondazioni non predisporre il drenaggio in prossimità di quest'ultimo. E' opportuno per evitare problemi di stabilità e/o eventuali 
ribaltamenti predisporre adeguati blocchi di fondazione, considerevolmente pesanti, verso valle. Controllare la stabilità delle 
strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla massa di terra e le relative 
componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento; 
- allo slittamento del complesso terra-muro.  

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro 
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti 
del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.  

Opere di sostegno e contenimento  
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01.01.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  
01.01.01.A08 Mancanza   
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  
01.01.01.A09 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
01.01.01.A10 Principi di ribaltamento   
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale.  
01.01.01.A11 Principi di scorrimento   
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Tiranti  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  
01.01.02.A02 Fenomeni di schiacciamento   
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
01.01.02.A03 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  
01.01.02.A04 Principi di ribaltamento   
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale.  
01.01.02.A05 Principi di scorrimento   
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
01.01.02.A06 Rottura   
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni di precompressione degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.).  

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla 
massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità.  

Si tratta di elementi in acciaio realizzati secondo la tecnica della precompressione utilizzando come contrasto le pareti di sostegno. 
Vengono generalmente usati come vincoli di rinforzo ulteriori a corredo di opere di sostegno, di altezza notevole, per una maggiore 
stabilità dell'opera. Sono disposti sulla parte retrostante delle pareti, ancorati nelle zone profonde e stabili del terrapieno. In questo 
modo risulteranno presollecitati il rivestimento di protezione in cls del tirante ed il terreno posto nella parte a monte del muro.  

Opere di sostegno e contenimento  

Pagina 7 

 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.02   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento 
di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato 
studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 
geologico in cui questa si andrà a collocare.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Pali trivellati  

Opere di fondazioni profonde  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Pali trivellati  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.02.01.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  
01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  
01.02.01.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  
01.02.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  
01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  
01.02.01.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.  
01.02.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 
e/o cedimenti strutturali.  

I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso 
della costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono 
realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti 
direttamente nel terreno o fuori opera con varie tecniche.  

Opere di fondazioni profonde  
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01.02.01.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
01.02.01.A10 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
01.02.01.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  
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Unità Tecnologiche:   
°  02.01 Strade  

OPERE STRADALI  
Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi  
°  02.01.02 Scarpate  
°  02.01.03 Canalette  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
02.01.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
02.01.01.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
02.01.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  
02.01.01.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  
02.01.01.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  
02.01.01.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Scarpate  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
02.01.02.A01 Deposito   
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  
02.01.02.A02 Frane   
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate.  

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della scarpata sia 
>= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare una 
pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio.  

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto 
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   
Canalette  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
02.01.03.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
02.01.03.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
02.01.03.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
02.01.03.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va curata la 
costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia 
delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di 
canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad 
impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.  

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade  
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COMMITTENTE:  COMUNE DI PAESANA  

OGGETTO:  CONSOLIDAMENTO STRADA COMUNALE BORGATA GARZINI  
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PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di PAESANA   
Provincia di CUNEO  

PAESANA, __________  

IL TECNICO  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo generale 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio._ 
Controllo: Controllo generale 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia 
dei sistemi di drenaggio. 
Nel caso di installazione di celle di carico verificare con cadenza mensile i valori di carico._ 

Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.)._ 

 Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
01 - MURO DI SOSTEGNO 

01.01 - Opere di sostegno e contenimento  
Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Muro a mensola   
01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02   Tiranti   
01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02 - Opere di fondazioni profonde  
Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Pali trivellati   
01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.)._ 
Controllo: Controllo scarpate 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della 
vegetazione._ 
Controllo: Controllo canalizzazioni 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili._ 

 Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
02 - OPERE STRADALI 

02.01 - Strade  
Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Pavimentazione stradale in bitumi   
02.01.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.01.02   Scarpate   
02.01.02.C01  Controllo  ogni settimana  

02.01.03   Canalette   
02.01.03.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati._ 

 Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
01 - MURO DI SOSTEGNO 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  
01.01 - Opere di sostegno e contenimento  

01.01.01   Muro a mensola   
01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.02   Tiranti   
01.01.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  
01.02 - Opere di fondazioni profonde 

01.02.01   Pali trivellati   
01.02.01.I01  quando occorre  
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Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo._ 

Intervento: Sistemazione scarpate 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze._ 

Intervento: Ripristino canalizzazioni 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche._ 

 Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
02 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  
02.01 - Strade  

02.01.01   Pavimentazione stradale in bitumi   
02.01.01.I01  quando occorre  

02.01.02   Scarpate   
02.01.02.I01  ogni 6 mesi  

02.01.03   Canalette   
02.01.03.I01  ogni 6 mesi  
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Requisito: Accettabilità della classe 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza._ 

 Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   
02 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  
02.01 - Strade  

02.01.01   Pavimentazione stradale in bitumi   
02.01.01.R01  

Controllo: Controllo manto stradale  02.01.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Requisito: Stabilità 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al 
principio statico di funzionamento._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.)._ 

 Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Di stabilità   
01 - MURO DI SOSTEGNO 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  
01.01 - Opere di sostegno e contenimento  

01.01   Opere di sostegno e contenimento   
01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  
01.02 - Opere di fondazioni profonde  

01.02   Opere di fondazioni profonde   
01.02.R01  

Controllo: Controllo struttura  01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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